
 
 

CODICE ETICO  
 

Il Codice Etico stabilisce obblighi, divieti, standard di condotta e buone pratiche per : 
 

1. Garantire alcuni principi di condotta, come il Rispetto di lealtà, correttezza, dignità, 
uguaglianza e valorizzazione delle diversità. 

2. Creare un Ambiente sportivo sano e sicuro, in particolare per i minori, che favorisca il 
benessere e lo sviluppo degli atleti, rispettando i diritti e le aspirazioni individuali. 

3. Rimuovere eventuali ostacoli che impediscono la partecipazione alle attività sportive, 
indipendentemente da etnia, genere, orientamento sessuale o altre caratteristiche personali. 

4. Prevenire e Contrastare discriminazioni e violenze, valutando attentamente la selezione degli 
operatori sportivi per garantirne l'idoneità, specialmente in ambito giovanile. 

5. Formare e Informare in modo continuo tutti i soggetti coinvolti, con particolare attenzione 
alla protezione dei minori e alla gestione dei conflitti di interesse. 

6. Tutelare la riservatezza delle informazioni relative ai tesserati. 
 

PATTO DI CORRESPOSABILITA' 
 

Tutti i tesserati sono chiamati a : 
 

- Agire con lealtà, correttezza e rispetto verso gli altri, evitando linguaggi o atteggiamenti 
inappropriati, anche in contesti ludici. 

- Garantire un ambiente sano e sicuro, promuovendo un equilibrio tra vita personale e 
sportiva, e supportando gli altri tesserati nella loro crescita educativa e formativa. 

- Prevenire e disincentivare conflitti attraverso una comunicazione sana ed efficace, e 
affrontare proattivamente comportamenti offensivi o aggressivi. 

- Collaborare per prevenire e contrastare abusi, violenze e discriminazioni, segnalando 
tempestivamente situazioni di rischio o disagio al responsabile. 

 
Allenatori ed istruttori sono chiamati a : 

 

- Contribuire alla crescita armonica dei giocatori, essendo consapevole che fanno parte di un 
progetto di crescita pluriennale  

- Promuovere rispetto e collaborazione tra gli atleti ed essere imparziale nei loro confronti 
- Essere educatori ed esempi positivi per bambini e ragazzi, osservatori attento ai loro bisogni, 

disponibili all'ascolto e al dialogo, ottimisti nel far emergere i talenti, capaci di stimolare 
l'autonomia e di trasmettere il concetto di squadra. 

- Segnalare situazioni che possano esporre i tesserati a pregiudizio, pericolo o timore ed 
evitare situazioni di disagio . 

- Essere collaborativo con gli altri allenatori e avere forte senso di appartenenza al progetto di 
crescita, partecipando a riunioni istruttori,  iniziative extra-allenamento (partite, tornei) a 
feste organizzate, promuovendole e definendo i vari compiti in modo chiaro 

- Comunicare obiettivi educativi e coinvolgere i genitori  



 
 

- Segnalare tempestivamente situazioni di ansia, qualsiasi tipo di difficoltà, eventuali disturbi 
alimentari o problema con ragazzi e/o genitori, oltre che eventuali infortuni. 

- Indossare se possibile durante eventi e tornei il vestiario dato in dotazione. 
- Tenere il foglio presenze regolarmente aggiornato 
- Fare sempre l’urlo a fine allenamento e partite, tutti insieme 
- Verificare che in palestra sia tutto in ordine ed eventualmente segnalare rotture o anomalie 

ad inizio attività 
- Aggiornarsi sulle politiche di protezione dei minori e sulle metodologie di formazione per 

prevenire e contrastare ogni tipo di discriminazione, evitando contatti fisici non necessari. 
- Utilizzare immagini o video dei minori solo per scopi educativi, con le necessarie 

autorizzazioni.  
- Sostenere i valori dello sport e rifiutare metodi o sostanze vietati. 
- Dichiarare conflitti di interesse e cause di incompatibilità. 
 

Le Atlete e gli Atleti sono chiamati a : 
 

- Rispettare e sostenere gli altri atleti/e, promuovendo la solidarietà e assistenza reciproca. 
- Comunicare le proprie aspirazioni e collaborare con allenatori e dirigenti e, se necessario, con 

i genitori per raggiungere gli obiettivi educativi e formativi. 
- Segnalare a dirigenti o istruttori qualsiasi situazione di ansia, timore o disagio. 
- Prevenire e segnalare situazioni disfunzionali che creino disagio o pericolo per altri atleti. 
- Rispettare e tutelare la dignità, la salute e il benessere degli altri. 
- Rispettare la funzione educativa di dirigenti ed allenatori. 
- Mantenere rapporti rispettosi con tutti i soggetti coinvolti nelle attività sportive. 
- Riferire infortuni o incidenti a genitori o a delegati. 
- Evitare contatti e situazioni di disagio o pregiudizio, segnalando eventuali comportamenti 

inopportuni. 
- Astenersi dalla diffusione di materiale privato  
  

I Genitori sono chiamati a : 
 

- Rispettare i ruoli degli istruttori ed allenatori. 
- Apprezzare i figli indipendentemente dalla riuscita sportiva e sostenerli nei momenti di 

difficoltà. 
- Spingere i figli all’autonomia per affrontare le difficoltà in prima persona. 
- Fare eventuali osservazioni con gli allenatori o le persone incaricate e nelle sedi opportune. 
- Accettare la sconfitta, sapendo che la vittoria sarà frutto di un lavoro graduale e progressivo. 
- Essere educati in tribuna e con gli arbitri. Non sono tollerati comportamenti offensivi che 

mettano in cattiva luce la società 
- Essere fiduciosi nei confronti del percorso scelto da persone con maggior competenza 

(istruttori ed allenatori) 
- Usare un linguaggio adatto al contesto in cui si trova 
- Essere disponibili nell’aiutare durante le partite (referto) e durante le iniziative societarie. 


